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Un importante documento approvato dai nove ministri degli Esteri 

LA CEE UNANIME SUL MEDIO ORIENTE: 
applicare tutte le risoluzioni dell'ONU 

Si richiede il ritorno immediato delle truppe delle due parti sulle posizioni del 22 ottobre e l'apertura di negoziati sulla base delle decisioni del Consiglio di sicurezza - Inammissibile l'acquisizione 
da parte di Israele dei territori conquistati nel 1967 con la forza - Esplicito riferimento ai diritti del popolo palestinese - Disponibilità a trattative per accordi di cooperazione coi paesi arabi 

RIDUZIONI Al CONSUMI ENERGETICI SONO ALLO STUDIO ANCHE PER L'ITALIA 

DELL'OTTOBRE ROSSO 

Manifestazioni 
nel mondo per 
il 7 Novembre 
Il messaggio 

del PCI al 
CC del PCUS 

Sottolineato il significato storico di questa data 

La politica di pace dell'URSS - Impegno a operare 

per la costruzione di rapporti nuovi fra gli Sfati 

e i popoli - Numerose celebrazioni oggi in Italia 

Gesto di 
autonomia 

T A POSIZIONE unanime* 
*-* mente assunta dai no
ve ministri degli Esten della 
Comunità europea a proposi
to del conflitto medio orienta
le ha un'importanza rilevante. 
Innanzitutto per il suo conte
nuto: affermando la necessità 
di dar corso pieno alle riso
luzioni dell'ONU, a partire da 
quella del novembre 1967, il 
che comporta l'abbandono da 
parte delle forze israeliane dei 
territori occupati, e puntando 
su una soluzione che garan
tisca i diritti di tutti gli Stati 
e di tutti i popoli (compreso 
il popolo arabo palestinese), 
la CEE si pronuncia per l'uni
co sbocco giusto e ragionevo
le di questa tragedia che du
ra ormai da oltre un quarto 
di secolo. 

Al tempo stesso, cosi facen
do, i governi dell'Europa oc
cidentale hanno ulteriormente 
qualificato politicamente la 
differenza di posizione già 
manifestatasi nei confronti 
degli Stati Uniti e clamorosa
mente venuta alla luce quan
do Nixon — senza darsi nep
pure la pena di avvertire gli 
« alleati » — ha proclamato 
l'allarme atomico in tutte le 
basi americane sparse per il 
mondo. Il fatto che la deci
sione di Bruxelles sia stata 
questa volta unanime, con la 
adesione anche di quei go
verni (come l'olandese) che 
avevano in precedenza assun
to una linea antiaraba, con
ferisce alla notizia particola
re valore. 

In questo caso, dunque, l'Eu
ropa occidentale è stata ca
pace di caratterizzare una pro
pria linea di condotta auto
noma: la qual cosa conferma 
l'utilità e anche l'efficacia del
l'azione che le forze democra
tiche e di sinistra possono e 
debbono condurre — come noi 
sosteniamo — all'interno delle 
stesse istituzioni comunitarie. 

Ora. naturalmente, vi sarà 
chi griderà allo scandalo, pro
clamando che la vecchia, «ci
vile» e «democratica» Euro
pa ha ceduto al ricatto del 
petrolio, e ha barattato il pro
zio « naturale » atlantismo 
per qualche fusto di benzina. 
Ancora ieri mattina l'edito
riale della Stampa, il giorna
le della Fìat, batteva su que
sto chiodo, piangendo sulle 
sorti dell-a povera Europa ri
cattata dagli «sceicchi d'oro». 
Il che un po' fa ridere e un 
po' fa indignare. In pr:mo luo
go per il pulpito da cui pro
viene auesta virtuosa denun
cia: il pulpito di chi ha sem
pre esaltato un .sistema che 
si baso sulla pressione eco
nomica e commerciale, sem
pre attuata nelle forme più 
«pregiudicate. I-i secondo luo
go. per lo scocco tentativo 
di ridurre il mondo arabo 
agii sceiccati. e di identificar
lo con essi Gli accechi sono 
vostre creature, signori, sono 
residui e parte integrante del 
vostro sistema imper.aliòticc: 
e sono — significativamente 
— i soli leaders medio-onen 
tali che nco hanno nazioiwhz 
zato le compagnie petrolifere. 
Ma il mondo arabo è casa 
ben più complessa e articola
ta. E oggi, certo questo meo* 
do che in man.era travaglia
ta, contraddittoria, dramma
tica si bitte per la propria 
emancipazione adisce anche 
sugli sceiccati, fa sentire una 
pressione di cui non è possi
bile non tenere conto. Ciò 
crea contrasti all'interno del 
sistema, beila scoperta Sa 
rebbe opportuno che quaicu 
no. alla Stampa, leggesse 
Lenin. 

E poi, quale alternativa prò 
pongono costoro? Nel Medio 
Oriente, o si va a un reale 
esito pacifico, che respinga 
il diritto di conquista e ga
rantisca i legittimi diritti di 
tutti i popoli e di tutti gli 
Stati, o si va a uno .stato di 
tensione e di guerra perma 
nente. Ma se si putita su que
sta seconda prospettiva le 
conseguenze saranno tragiche 
per tutti. Ed è per questo che 
abbiamo sempr.- me.-.so in 
guardia contro le posizioni 
dettate dalla faziosità e dalla 
tamia bellicista. ,, 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. G 

I ministri degli Esteri dei 
nove paesi della Comunità eu
ropea sono riusciti oggi a 
esprimere una posizione co
mune sul conflitto mediorien
tale. L'importanza di questa 
posizione sta nel fatto che per 
la prima volta l'Europa a no
ve assume, come tale e alla 
unanimità, un atteggiamento 
deciso favorevole al buon di
ritto dei paesi arabi e del 
popolo arabo di Palestina e 
tenta al tempo stesso di in
serirsi, anche se con ritar
do, con una sua posizione au
tonoma nella fase difficile 
che sta attraversando un ab
bozzo di trattativa che si svol
ge al limite tra la tregua e 
la ripresa della guerra. E' 
utile di riprodurre testualmen
te il documento approvato sta
mane. 

« J nove governi della Comu
nità europea hanno prosegui
to i loro scambi di punti di 
vista sulla situazione nel Me
dio Oriente. Precisando che 
le opinioni esposte nel testo 
approvato non rappresentano 
che un primo contributo da 
parte loro alla ricerca di una 
soluzione d'insieme del proble
ma, essi hanno convenuto su 
quanto segue: -

1) I nove governi insistono 
vigorosamente sul fatto che le 
forze delle due parti in con
flitto nel Medio Oriente devo
no, conformemente alle riso 
luzioni 339 e 340 del Consiglio 
di Sicurezza, tornare immedia
tamente alle posizioni che essi 
occupavano il 22 ottobre. Essi 
ritengono che un ritorno su 
queste posizioni faciliterà una 
soluzione degli altri problemi 
urgenti concernenti i prigio 
meri di guerra e la terza ar
mata egiziana. 

2) Essi hanno la ferma spe
ranza che in seguito al voto 
del Consiglio di Sicurezza sul
la risoluzione 338 del 22 otto
bre, negoziati potranno final
mente aprirsi per restaurare 
nel Medio Oriente una pace 
giusta e durevole in applica
zione della risoluzione 242 del 
Consiglio di Sicurezza in tutte 
le sue parti Essi si dichiarano 
pronti a fare lutto quel che è 
in loro potere per contribuire 
a ciò. Essi considerano che 
questi negoziati devono svol
gersi nel quadro delle Nazioni 
Unite. Essi ricordano che la 
Carta delle Nazioni Unite ha 
affidato al Consiqlio di Sicu
rezza la responsabilità princi 
pale della pace e della sicurez
za internazionale. Il Consiglio 
e il segretario generale hanno 
un ruolo particolare da svol
gere nello stabilimento e nel 
mantenimento della pace in 
applicazione delle risoluzioni 
del Consiglio n 242 e 33H. 

3) I nore gorerni stimano 
che un accordo di pace de re 
essere fondato particolarmen 
te sui punti seguenti: a) inam
missibilità dell'acquisizione di 
territori attraverso la forza: 
b) necessità per Israele di 
mettere fine all'occupazione 
temtoriale che essa mantiene 
dopo il conflitto del IDGì; e) 
il rispetto della sorranità. del
l'integrità territoriale e della 
indipendenza di ciascuno Stato 
della regione e il suo diritto 
di vivere in pace in frontiere 
sicure e riconosciute: d) rico 
noscimento che nello stabili 
mento di una pace giusta e 
durevole dovrà essere tenuto 
conto dei diritti legittimi dei 
palestinesi 

4) I nore gorerni ricordano 
che. conformemente alla rìso 
luzione 242. ii regolamento di 
pace deve essere oggetto di 

Alberto Jacoviello 
(Srfiur hi ultima papilla) 

A PAG. 11 articoli • Mi-vizi 
tulle contcfuaiuc in Italia -folla 
crisi petrolifera 

• Per l'«0 <>b dipendiamo 
dalle irantfi compagnie 

• Monti minaccia di chiusura 
la raffineria di Mi lano 

• Una dichiarazione del com-
patno D'Alema 
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Henry Kissinger 
giunto al Cairo 
Scontro aereo 
ieri sul Golan 

Il Segretario di Stato americano Kissinger prosegue la sua 
missione nelle capitali arabe: dopo i colloqui con re Hassan 
del Marocco a Rabat, e dopo aver fatto scalo a Tunisi, 
è da ieri sera al Cairo, per i colloqui con il presidente Sadat. 
Kissinger è accompagnato dal sottosegretario di Stato per il 
Medio Oriente. Joseph Sisco I colloqui di Kissinger. tuttavia, 
non hanno attenuato il clima di tensione, creato nel Medio 
Oriente dal persistente rifiuto di Israele di attuare le riso
luzioni dell'ONU e in particolare di ritirarsi sulle posizioni 
del 22 ottobre. Oggi l'ONU ha rivelato che * gir «giziani •-' 
hanno fornito una mappa ' topografica di tali posizioni. 
che gli israeliani pretendono essere « non ! precisabili »; 
ed anche gli " osservatori e i « caschi blu » destinati al 
settore del Sinai occupato dagli israeliani non hanno an
cora potuto prendere posizione. Sul fronte siriano, poi. 
Damasco ha denunciato un attacco aereo, con missili 
aria-terra, contro le proprie posizioni nel Golan, mentre 
anche il sud del Libano è stato sorvolato da aviogetti 

israeliani. A PAGINA 12 BRUXELLES — Ceduta generale della sala di palazzo Egmont dovesf sono riuniti i ministri degli Esteri della CEE 

11 compagno Chiaromonte illustra al Senato le proposte comuniste 
_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ — . r ' r~ ' 

Quattro punti del PCI per il bilancio 
Regioni, Mezzogiorno, agricoltura, prezzi — «Non vogliamo soltanto denunciare gli indirizzi sbagliati del 
governo, ma spingere sulla strada delle riforme e della programmazione democratica » — Proposta, dopo la 
discussione generale, una nuova riunione della commissione per tentare una definizione comune delle priorità 

E' cominciato ieri nell'aula 
di Palazzo Madama il dibatti 
to generale sul bilancio 

II compagno Gerardo Chia
romonte. intervenuto nella di
scussione. ha illustrato le quat
tro scelte essenziali che il 
PCI indica per modificare il 
bilancio e avviare una politi
ca di riforme e di program 
maz-one. 

I problemi che ci stanno di 
fronte, in questo dibattito sul 
bilancio 1974 — ha detto Chia
romonte — sono quelli delle 
storture e della crisi della so 
cietà e dell'economia italiane. 
e del modo come uscirne fuo 
ri. Ce una pressione 'nfla 
zionlstica che viene dall'ester
no. dalla crisi monetaria e 
finanziaria internazionale, e 
c'è una pressione inf!az<onisti 
ca che viene dai fatti strut

turali non risolti della socie
tà italiana. Il tipo di ripresa 
produttiva che è in atto ten
de ad aggravare ed esaspe 
rare tutti gli squilibri e i pro
blemi della società italiana. 
come dimostrano lo stato di
sastroso dell'agricoltura e il 
punto di frattura cui è giunta 
la questione meridionale. 

Non si può discutere del 
bilancio 1974 senza partire da 
questi fatti, e senza partire da 
una critica ferma e severa 
al modo come su questi pro
blemi si è mosso ii governo. 
che, nonostante tutte le af
fermazioni contrarie, ha fatto 
propria la « teoria dei due 
tempi ». Oggi il risultato è che 
gli stessi obiettivi raggiunti 

' nella « fase uno ». pur positivi 
per alcuni aspetti, sono tut
tavia del tutto incerti. 

Per il Mezzogiorno, Il gover
no si è mosso tardissimo, e 
male, sui problemi del colera. 
ha perso settimane e settima
ne, anche in modo un po' 
irresponsabile, per la questio 
ne di Gioia Tauro, ha teso 
nella sostanza al rinvio per 
ogni decisione. Per l'agricol
tura. ha continuato nella po
litica della lesina degli Inve
stimenti, non si e preoccupa
to delle conseguenze che ri
cadevano sui contadini per il 
blocco dei prezzi e, per la po
litica comunitaria': e oggi la 
zootecnia sta andando in ro
vina, e una vivissima agitazio
ne scuote le campagne. Se la 
ripresa andasse avanti cosi, 
essa sareboe dei tutto alea
toria 

In questa situazione, il mo
do come il governo ha impo-

OGGI il patriottismo 
ABBIAMO Ietto ieri con 

interesse, e non senza 
divertimento, quanto -ha 
scritto sul « Tempo » di 
Roma, col suo stile tncon 
fondibile, il nostro amico 
nemico icome lui ci chta 
ma con ragione* Enrico 
Mattei, a proposito dell'at
teggiamento tenuto dai co 
munisti a Pisa, in occa 
sione della lapide dedicala 
domenica al maggiore Ga 
merra, caduto combalten 
do contro i nazisti nei pres 
si di Livorno, e, ptu m 
generale, delta consapevo 
le e cordiale adesione con 
la quale i comunisti fian 
no voluto partecipare il 
IV novembre alla festa del 
le Forze armale. 

Enrico Matlei è coslrel 
to, diciamo costretto, a 
compiacersi che a Pisa i 
comunisti abbiano afferma
to la necessità di un sem
pre più stretto rapporto di 
fraternità tra popolo e sol
dati, e a Roma e altrove, 

in tutta Italia, :l PCI ab
bia esposto ai balconi e al
le finestre delle sue sedi 
il tricolore e la bandiera 
rossa, uno accanto all'al
tra. Ma in fondo al cuore 
del nostro amico nemico, 
lo si sente bene, palpita 
una qualche nostalgia di 
tempi ni cui, ignobilmente 
sfruttando aberrazioni ed 
errori veri per il 2 per cen 
lo e inventati per il 98. 
ci si tndustrio con succes
so a presentare i a rossi » 
come «antinazionali», ne
mici dell'esercito, oltrag
giatori dei combattenti e 
dei reduci, aggressori dei 
mutilati, sputacchiatovi de
gli ufficiali, infangalort 
delle bandiere, denigratori 
della patria. Si trattò, ed 
Enrico Mattei lo sa bene 
quanto noi, di infami mon-

i tature, che resero un pre
zioso servizio alla reazio
ne e a quanti agivano al 
soldo dei padroni, e le for
ze popolari furono travol
te anche da quella abiet

ta campagna, condotta da 
coloro che erano invece i 
veri negatori della patria, 
nella misura m cui arre
stavano il cammino dei.la
voratori e li costringevano 
alla abdicazione e al si
lenzio. 

Non pensiamo fio dicia
mo sinceramente} che il 
nostro amico nemico Enri
co Matlei rimpianga quei 
giorni: egli sa bene come 
si conclusero, anche, cre
diamo, a sue spese. Ma 
qualche lieve colpetto di 
K antinazionali » ai comu
nisti gh piacerebbe poter
glielo dare ancora. Un sia 
pur vago rinverdimento di 
una tradizione che a lor 
signori fu così utile, non 
gli sarebbe del tutto sgra
dito. Donde il suo compia
cimento doveroso, per il 
a patriottismo » dei comu
nisti, e insieme il suo di

spetto. Caro Mattei. la vi-
• ta si fa sempre più diffi
cile. 

• r • Forttbraccio 

stato il bilancio dello Stato 
è sbagliato. Certo, lo stato 
della finanza pubblica è disa
stroso: e questo è la conse
guenza di anni ed anni di 
malgoverno dei governi diret
ti dalla DC e delle scelte scia
gurate del governo Andreotti. 
Come si è arrivati a fissare 
un deficit di cassa (7400 mi
liardi) che è stato chiamato 
« tetto invalicabile »? Attraver
so i calcoli di un computer 
secondo un modello econome
trico assai discutibile. Non è 
stata compiuta alcuna scelta 
di previsioni reali per le en
trate, né alcuna scelta per le 
spese correnti e per gli inve 
stimenti. Non serve a niente 
lasciare disponibili per le im 
prese una maggiore quantità 
di risorse se poi queste deb
bono servire ad alimentare un 
processo distorto e rovinoso 
per l'intera economia nazio
nale. Bisogna invertire il ra
gionamento dell'on La Malfa, 
partire dalla politica economi
ca, dalle cose che bisogna fa
re per eliminare, al più pos
sibile. le cause di fondo dei 
processi inflazionistici, e tra
durre tutto questo in termi
ni di bilancio dello Stato. 
Non basta bloccare la spesa 
corrente: se continua il tipo 
di sviluppo della società ita
liana che c'è stato in questi 
anni, il peso della spesa cor
rente è destinato fatalmente 
ad aumentare. 

Per questo insistiamo — ha 
affermato Chiaromonte — sul 
la necessità di un bilancio di 
cassa, cioè d P un bilancio 
reale, che indichi le entrate 
vere e le spese che veramente 
si vogliono fare. La questione 
è stata sollevata anche dal 
compagno Francesco De Mar
tino nella sua relazione al 
Comitato centrale del PSI: e 
noi la riproponiamo qui. Il 
Senato deve indicare con chia
rezza le linee del programma 
effettivo di spesa per il 1974. 

Il primo punto da vedere, 
In questo programma di cas
sa, è la questione delle Re
gioni. Occorre trasferire alle 
Regioni gli stanziamenti per 
le materie che sono di com
petenza regionale; occorre au-

(Segue in ultima pagina) 

RAI: successo della 
giornata di lotta per 
imporre la riforma 

L'attività della azienda radiotelevisiva è stata paralizzata 
per 24 ore in tutta Italia. A Roma, nel corso di una grande 
manifestazione nazionale, ha parlato il segretario generale 
della CGIL. Luciano Lama, a nome della Federazione CGII^ 
CISL-UIL. I sindacati ribadiscono così l'impegno in una '.otta 
clic riguarda tutte le masse lavoratrici italiane ed è momeito 
decisivo di democrazia per tutto il paese Solidali anc'-e ì 
Uiornalisti nella battaaha promossa dalla Federazione un ta 
ria dello spettacolo. A PAG. 2 

Un grave tentativo 
per limitare il 

diritto di sciopero 
La Corte costituzionale decide doman; su alcuni queliti T'O-ti 
da pretori e giudici in relazione a! diritto di sciopero. AI ri
guardo il compagno Rinaldo Scheda, ««egretano confederale 
della CGIL, in una dichiarazione sottolinea che tale diptto. 
garantito dalla Costituzione e riaffermato dalìo Statu-o dei 
lavoratori, non può essere posto in di«cu-.sione. Il movimento 
sindacale italiano è sempre stato impegnato non solo rHle 
lotte contrattuali ma anche in quelle per il progresso o la 
libertà. A PAG. 2 

Nixon nuovamente 
invitato a deporre 

sul Watergate 
Mentre si estende l'inquietudine in seno al partito rcnubbli-

• cano e si susseguono le richieste di dimissioni. Nixon fa 
ribadire al suo portavoce che non abbandonerà la carica e 
lascia pensare che potrebbe passare al « contrattacco >. Nes
suna risposta tuttavia alla commissione senatoriale che in
daga sullo scandalo Watergate. che si dice disposta a recarci 
anche alla Casa Bianca per ascoltare una testimonianza del 
presidente. A PAG. 12 
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In tutto il mondo, ì co 
munisti, i democratici, le 
forze antimperiahste. cele
brano oggi il 56. anniversa
rio della Rivoluzione d'Ot
tobre, una data storica 
nel cammino dell'umanità. 
Particolare rilievo avranno 
le manifestazioni in Unio
ne Sovietica. In Italia, l'an
niversario sarà celebrato 
con centinaia e centinaia 
di assemblee nelle sezioni 
del PCI. Il CC. del PCI 
ha inviato al C.C. del PCUS 
il seguente messaggio: 

« Cari compagni, vi preghia
mo dt accogliere, nel 56. an 
mversario della grande Ruo 
luzione d'Ottobre che ha se 
guato una tappa storica nel 
cammino dell'umanità, le piti 
fraterne congratulazioni dei 
comunisti italiani. Il processo 
aperto dalla costruzione del 
socialismo nell'URSS ha modi
ficato profondamente la real
tà di questo nostro secolo, 
creando le condizioni di nuo
ve avanzate, in ogni continen
te, sulla strada dell'emancipa
zione dei popoli, della loro li
bertà e indipendenza, della de
mocrazia e del socialismo. Di 
fronte all'umanità esiste oggi 
concrètamente la possibilità 
di contrastare positivamente 
l'imperialismo e la sua poli
tica - di oppressione, di fare 
avanzare una politica di paci
fica coesistenza che affermi il 
diritto di ogni Paese e di ogni 
popolo di scegliere liberamen
te la strada del proprio svi
luppo. Grande e decisivo e 
stato ed è il contributo del 
vostro Parttto e dei vostri 
popoli all'affermarsi di que
ste nuove prospettive storiche. 
La parte determinante avuta 
dall'URSS nella sconfitta del 
nazismo e del fascismo, il vo
stro sostegno alle lotte dei po
poli per la libertà e l'indipen
denza, il grande appoggio che 
avete assicurato e assicurate 
al popolo del Vietnam, la vo
stra ferma risposta al colpo 
di slato reazionario in Cile, il 
sostegno ai popoli arabi e 
ta vostra coerente azione per 
una gtusta soluzione di pace 
in Medio oriente, che assidi 
ri i diritti di tutti gli Siati e 
di tutti i popoli della regio 
ne, sono momenti essenziali 
di una politica di pace e di 
lotta contro l'imperialismo che 
ha ricevuto nuovo vigore dal 
programma di pace approva 
to dal XXIV Congresso del 
PCUS. 

« Possibilità ampie esistono 
oggi anche e in primo luogo 
in Europa per costruire su ba 
si nuove, di sicurezza e d. eoo 
perazione, i rapporti tra gli 
Stati e i popoli, nella prospet
tiva di un superamento dei 
blocchi, e per una politica di 
disarmo e di riduzione degli 
armamenti. E* nostra profon 
da convinzione che ciò offra 
possibilità ancora più estese 
di cooperazione, in tutti i cam
pi. fra i nostri due povoli, tra 
l'Italia e l'Unione Sovietica 
E' nostro impegno comune. 
di comunisti italiani e di co 
munisti sovietici, di operare 
perché queste possibilità tro 
vino ta più concreta realizza 
zione. nell'interesse comune 
dei nostri due popoli e delta 
causa della pace in Europa 

j o In questo spirito vi prc 
t qhiamo di accogliere l'auouno 

più fraterno di nuove afferma 
ztoni. in tutti i campi del prò 
gres so civile, economico e so 
ciale. e l'assicurazione dell'ini 
pegno dei comunisti italiani 
a operare perché i rapporti 
tra i nostri due Partiti, fon
dali sul reciproco rispetto e 
autonomia, divengano ancor 
più intensi, per il rafforza 
mento dell'unità del movimen
to comunista e operaio « «fi 
tutte le forze antnmperialiste. 

! di progresso e di pace nel 
mondo intero II Comitato 

I Centrale del PCI». 

La celebrazione 
al Cremlino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Prendendo la parola ali» 
solenne manifestazione che, 
al Palazzo dei congressi del 
Cremlino, ha aperto, oggi po
meriggio. i festeggiamenti del 
56* anniversario della Rivo
luzione di ottobre, Andrei Ki-
rilenko, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del Co
mitato centrale del PCUS, ha 
dichiarato che, per l'Unione 
Sovietica, « il primo passo in
dispensabile per il passaggio 
verso un regolamento politi
co di fondo» del conflitto nel 

Romolo Caccavab 
(Segue in ultima pagina) 


